Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date
7 LUGLIO (Mt 10,7-15)

Gesù manda i suoi discepoli nel mondo perché essi siano dono di ogni ricchezza per l’anima, il corpo, lo spirito di ogni uomo che essi incontreranno sul loro cammino. Sono il dono di Dio che deve rivoltare il mondo intero, metterlo sottosopra, elevarlo, spiritualizzarlo, divinizzarlo, dare ad esso il gusto dell’eternità e della bellezza divina.

Gesù li manda spogli nel corpo, ma ricchissimi nello spirito e nell’anima, li manda rivestiti di potenza dall’alto, pieni di Spirito Santo, carichi di Dio, di cielo, di ogni sua potenza, di ogni dono di grazia e di verità. Questa verità è affermata con evidente chiarezza dai testi sacri: “Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra»” (At 1,3-8). Loro non sono poveri, nudi, spogli. Sono ricchissimi di Dio, di Cristo Gesù, di Spirito Santo, di grazia, verità, scienza, sapienza, fortezza, carità. Tutto ciò che è di Dio è anche loro. Lo hanno ricevuto in dono. 
E ancora: “Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto» (Lc 24,44-49). Lo Spirito Santo che è in essi è lo stesso che presiede all’opera della creazione, della redenzione, della giustificazione, dell’elevazione morale e spirituale dell’uomo. Deve operare in loro allo stesso modo che opera in Dio.

Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento. In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città.

Una cosa i discepoli non devono mai dimenticare: mai il dono è dato senza il suo autore. Potranno amare se avranno nel cuore il Dio che è la carità e l’amore. Potranno dare la grazia della salvezza, se Cristo sarà la loro grazia e la loro salvezza. Opereranno con la potenza dello Spirito Santo, se lo Spirito del Signore è in loro e manifesta in essi tutta la sua potenza di grazia, carità, verità, giustizia, santità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci questa fede. 
